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1. Introduzione 

La presente ricerca è stata effettuata dall’Università degli Studi di Catania, per il tramite del 

Dipartimento Economia e Impresa, su commissione della ditta “Commerciale Sicula S.r.l.”, giusto 

contratto di ricerca del 07/08/2015. 

La responsabilità scientifica della ricerca è assegnata al Prof. Giuseppe Davide Caruso, afferente al 

predetto Dipartimento. 

La ricerca mira a definire il corretto iter da seguire per l’effettuazione dei servizi di locazione e 

pulizia/spurgo dei servizi igienici mobili (detti anche “bagni chimici”) e a certificare i costi minimi 

che devono essere sostenuti per svolgere le operazioni necessarie a garantire un adeguato livello 

qualitativo del servizio. 

Il presente rapporto è pertanto articolato nelle seguenti fasi: 

 cenni sul contesto normativo 

 premessa metodologica sul calcolo dei costi del processo produttivo 

 analisi del processo produttivo 

 analisi dei costi 

 

2. Cenni sul contesto normativo 

I servizi oggetto della presente ricerca possono essere erogati in favore di soggetti privati o 

pubblici. Quando il committente è un soggetto pubblico, la natura e l’oggetto della prestazione, 

nonché i contenuti dell’offerta da presentare a tale soggetto sono disciplinati da più norme, la cui 

conoscenza appare imprescindibile per comprendere appieno l’importanza di una corretta 

quantificazione dei costi del servizio stesso.  

Il riferimento normativo primario in tal senso è costituito dal Decreto Legislativo n. 163 del 12 

aprile 2006, recante titolo “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
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attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (da qui in avanti: il Codice), le cui 

disposizioni di attuazione ed esecuzione sono rimandate ad un apposito regolamento, il quale – tra 

l’altro – deve disciplinare “progettazione dei lavori, servizi e forniture, con le annesse normative 

tecniche” (art. 5 del Codice), stabilendo in particolar modo “i livelli e i requisiti dei progetti nella 

materia degli appalti di servizi e forniture” (art. 94 del Codice). 

Tale regolamento è stato emanato con Decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 5 ottobre 

2010, recante titolo “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, recante ‘Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE’ ” (da qui in avanti: il Regolamento). 

Per gli scopi che la presente ricerca si prefigge, appare fondamentale il richiamo all’art. 279 del 

Regolamento (Progettazione di servizi e forniture e concorsi di progettazione di servizi e forniture), 

che al comma 1 sancisce che “al fine di identificare l’oggetto della prestazione del servizio o della 

fornitura di beni da acquisire il progetto contiene: … c) il calcolo della spesa per l’acquisizione del 

bene o del servizio con indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso… d) il 

prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione del bene o del servizio…” 

Tale prescrizione normativa appare fondamentale per la corretta comprensione dell’art. 82 del 

Codice (Criterio del prezzo più basso), in quanto si chiarisce che il “prezzo più basso” non possa 

prescindere da un’analisi dei costi necessari per la realizzazione del servizio stesso. 

Vale inoltre la pena segnalare come l’art. 86, comma 3-bis del Codice preveda che “nella  

predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione  dell'anomalia delle  offerte nelle 

procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti 

aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 

costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e 

risultare congruo rispetto all'entità e alle  caratteristiche  dei lavori, dei `servizi o delle forniture”. 

Dal punto di vista tecnico, invece, nonostante il diffuso utilizzo dei servizi igienici mobili nel 

territorio nazionale, l’ente di normazione tecnica italiano non aveva ritenuto necessario, fino al 

2012, intervenire per definire né i requisiti di qualità minimi che il servizio deve possedere per poter 

essere funzionale per l’utente, né i requisiti essenziali del servizio stesso. L’intervento in tal senso 

dell’ente di normazione tecnica comunitario con l’emanazione della Norma Europea EN 16194 è 

stato di fondamentale importanza, in quanto la stessa è stata immediatamente recepita nel nostro 

ordinamento come Norma UNI EN 16194 del 12/04/2012, recante titolo “Requisiti per i prodotti ed 

i servizi necessari per l’utilizzo di bagni mobili e relativi prodotti sanitari”. 

Tale norma, tra l’altro, fissa la frequenza di utilizzo, il numero massimo di utilizzi per ogni bagno 

mobile tra un intervento di pulizia e il successivo, il numero minimo di bagni mobili per un evento 
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(distinto per durata dell’evento), i requisiti minimi e le attrezzature supplementari del bagno mobile, 

la tipologia di prodotti sanitari da utilizzare per le operazioni di pulizia, le modalità di smaltimento 

dei rifiuti e le modalità di ritiro del bagno mobile. 

Se la norma UNI EN 16194 appare dirimente per individuare le caratteristiche qualitative del 

servizio, non esiste invece alcuna norma che determini le fasi di un corretto e funzionale processo 

produttivo (e, quindi, del correlato ciclo operativo) per il servizio di locazione e i connessi servizi di 

pulizia/spurgo dei servizi mobili igienici. 

 

3. Premesse metodologiche sul calcolo dei costi del processo produttivo 

La prevalente dottrina in ambito economico aziendale, e più segnatamente nell’area del 

management accounting, evidenzia come i sistemi di corporate governance di un’azienda non 

possano prescindere dall’analisi dei vari sistemi di trasformazione presenti all’interno della stessa 

(trasformazione imprenditoriale, manageriale, tecnica, economica e finanziaria). 

Il processo di trasformazione economica è l’insieme dei meccanismi volti a indagare i livelli di 

economicità della produzione attraverso il cd. calcolo economico. 

Il calcolo economico consente di effettuare il calcolo dei costi di produzione, fissare i prezzi di 

vendita, correlare i costi con i ricavi aziendali, determinare i margini e i risultati analitici di 

processo e di prodotto, valutare i livelli di economicità, ecc. 

Con particolare e specifico riferimento al calcolo dei costi di produzione, la tecnica maggiormente 

usata è quella del cost measurement (misurazione del costo), che si basa sul presupposto che il 

costo sia una variabile dipendente dalle specifiche del prodotto/servizio e dalle caratteristiche dei 

processi produttivi. 

La tecnica del cost measurement si basa quindi sull’assunto che il costo di produzione (C) di una 

determinata quantità (Q) di un prodotto/servizio (P) è pari alla somma dei costi degli N fattori (Fn) 

che si ritengono “consumati” per ottenere tale quantità di prodotto/servizio (QP). 

Il costo di produzione dipende quindi da due variabili: i fattori produttivi consumati e la quantità di 

prodotto/servizio erogato [C(Fn, QP)]. 

In termini matematici: 

N 

C(P) = Σ C(Fn, QP) 
n=1 

 

dove 

C(P) = costo di produzione del prodotto/servizio P 

C(Fn) = costo dei fattori produttivi impiegati (o costo elementare) 

QP = quantità di prodotto/servizio erogata 
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Il significato economico della funzione sopra riportata è quello del valore della produzione al costo, 

vale a dire del limite inferiore al di sotto del quale i ricavi non dovrebbero scendere, se si vuole 

garantire l’economicità del servizio. 

In altri termini, un ricavo inferiore a C(P), come sopra calcolato, rappresenterebbe un investimento 

antieconomico per l’azienda. 

Gli elementi di costo elementare dipendono dal tipo di fattore produttivo impiegato e possono 

essere distinti in: 

 fattori operativi (o fattori a contatore), cioè fattori a consumi variabili, a loro volta 

scindibili in: 

 diretti (attribuibili direttamente a ciascuna produzione/erogazione) 

 variabili (perché variano al variare della quantità prodotta QP) 

 fattori di struttura, cioè fattori a capacità fissa, quali macchinari, impianti, manodopera 

indiretta, costi amministrativi, ecc.) 

La dottrina in materia segnala, inoltre, che affinchè l’analisi dei costi di produzione sia efficace e 

veritiera occorre determinare con la massima accuratezza possibile i volumi di riferimento previsti 

(QP), i consumi unitari dei fattori diretti (qF), i prezzi unitari dei fattori produttivi utilizzati (pF), le 

basi di imputazione per i fattori indiretti. Per far ciò la dottrina suggerisce di avvalersi di calcoli 

teorici, di calcoli su prototipi, di stime statistiche su base storica, di previsioni e/o di osservazioni 

empiriche. 

Appare quindi evidente come per poter effettuare qualsivoglia analisi dei costi di produzione il 

momento di avvio non possa che essere la corretta individuazione del processo produttivo e la sua 

scomposizione in sottofasi, in modo da poter evidenziare i fattori produttivi necessari per la sua 

realizzazione e poter successivamente procedere all’analisi dei costi. 

 

 

4. Analisi del processo produttivo 

Come già evidenziato nel paragrafo dedicato agli aspetti normativi del settore, non esiste alcuna 

norma che determini le fasi di un corretto e funzionale processo produttivo per il servizio di 

locazione e i connessi servizi di pulizia/spurgo dei servizi mobili igienici. 

In tal senso viene in soccorso il lavoro del Dipartimento di Scienze Microbiologiche e Scienze 

Ginecologiche dell’Università di Catania il quale, in data 28/10/2002, ha emanato le Linee guida 

essenziali per la sanificazione e manutenzione nella locazione e pulizia-spurgo dei bagni mobili 
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ecologici, le quali fissano le prescrizioni minime per assicurare uno standard minimo di igiene e 

sicurezza dei bagni mobili ecologici che vengono collocati in aree pubbliche e private. 

Tale documento definisce: 

• un protocollo di pre-consegna 

• un protocollo di consegna 

• un protocollo da applicare durante il periodo di locazione 

• un protocollo di fine locazione e ritiro 

Sulla base di quanto espresso nei protocolli sopra citati, nonché sulla base di accurate analisi on site 

effettuate dai ricercatori del Dipartimento Economia e Impresa sui luoghi di lavoro del 

committente, è stato possibile definire un processo produttivo standard del servizio di locazione e 

pulizia/spurgo così articolato: 

 Attività di pre-consegna 

a1. trasferimento della cabina dal deposito all’area di sanificazione 

a2. controllo della cabina per verifica di stato generale e integrità 

a3. sanificazione interna ed esterna della cabina con impiego di acqua calda (100°) e ad 

alta pressione (70 atm)1 

a4. asciugatura interna ed esterna della cabina 

a5. posizionamento degli accessori e dei materiali di consumo all’interno della cabina 

a6. (eventuale) ricollocazione delle etichette segnaletiche 

 

 Attività di consegna 

b1. collocamento del servizio igienico mobile sugli automezzi 

b2. trasferimento presso il sito di collocazione 

b3. scarico del servizio igienico mobile dagli automezzi e posizionamento 

b4. controllo della presenza e del corretto posizionamento degli accessori all’interno 

della cabina 

b5. riempimento del serbatoio dei reflui con acqua e antifermentativo 

b6. deodorazione della cabina 

b7. rientro degli automezzi presso la sede aziendale 

 

 Attività da svolgersi durante il periodo di locazione 

c1. trasferimento presso il sito di collocazione 

                                                
1 Nel caso la sanificazione venga effettuata con l'impiego di acqua a temperatura ambiente e detergenti/disinfettanti, non si ha un 
significativo scostamento dei costi correlati. 
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c2. aspirazione dei reflui 

c3. riempimento del serbatoio dei reflui con acqua e antifermentativo 

c4. sanificazione interna ed esterna della cabina con impiego di acqua calda (100°) e ad 

alta pressione (70 atm)  

c5. posizionamento degli accessori e dei materiali di consumo all’interno della cabina 

c6. deodorazione della cabina e riparazione degli eventuali componenti 

danneggiati/usurati 

c7. compilazione del Formulario di Identificazione dei Rifiuti 

c8.  conferimento reflui presso impianto di smaltimento/recupero 2 

c9. rientro degli automezzi presso la sede aziendale 

 

 Attività di fine locazione e ritiro 

d1. trasferimento presso il sito di collocazione 

d2. aspirazione dei reflui 

d3. sanificazione interna ed esterna della cabina con impiego di acqua calda (100°) e ad 

alta pressione (70 atm)  

d4. collocamento del servizio igienico mobile sugli automezzi 

d5. compilazione del Formulario di Identificazione dei Rifiuti 

d6. conferimento reflui presso impianto di smaltimento/recupero 

d7. trasferimento presso la sede dell’azienda locatrice 

d8. scarico del servizio igienico mobile dagli automezzi 

d9. posizionamento del servizio igienico mobile nei depositi aziendali 

 

La suddivisione del processo produttivo in fasi e in attività consente di articolare nel dettaglio le 

microfasi necessarie per svolgere il servizio in analisi, permettendo altresì di pervenire ad una 

quantificazione dei costi standard oggettiva, come si vedrà nel prosieguo del presente rapporto di 

ricerca. 

 

5. Analisi dei costi di produzione 

Coerentemente con le premesse metodologiche in precedenza illustrate, si è proceduto a evidenziare 

i fattori produttivi necessari per la realizzazione delle fasi indicate nel paragrafo precedente e i 

relativi costi unitari. 

                                                
2 Non è stato possibile calcolare i tempi di attesa in depuratore per il conferimento dei reflui e per il completamento della 
compilazione del formulario dei rifiuti nella parte relativa all'avvenuto smaltimento. 
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Preliminarmente, si rileva come – trattandosi di un’attività di servizi – il principale fattore 

produttivo sia la manodopera, mentre i materiali di consumo rappresentano una percentuale molto 

limitata del totale del costo e le materie prime sono del tutto assenti. 

I fattori produttivi utilizzati sono: 

1. manodopera diretta 

2. costi di trasporto 

3. oneri per smaltimento 

4. costi aziendali per la sicurezza 

5. materiali di consumo 

 

5.1 I costi di manodopera diretta 

La quantificazione dei costi di manodopera diretta è un’attività particolarmente complessa, alla 

quale la dottrina economico aziendale ha conseguentemente dedicato particolare attenzione nel 

corso dei decenni. 

Per manodopera diretta si intende l’attività lavorativa che genera costi che si possono attribuire 

direttamente ad oggetti specifici, ad esempio operazioni o gruppi di operazioni. La sua 

quantificazione avviene tradizionalmente individuando i suoi costi standard, previa determinazione 

dei tempi standard e delle remunerazioni standard. 

La determinazione dei tempi standard va effettuata individuando le operazioni e le fasi dei processi 

produttivi che assicurano la stabilità delle condizioni di svolgimento del processo produttivo: ciò è 

fondamentale affinché i tempi standard rilevati abbiano fondamento. Per la determinazione dei 

tempi occorre fare riferimento anche ai livelli di efficienza, sempre basandosi sulla quantità di 

inefficienza prevista. Ai tempi standard si giunge in due momenti: prima di tutto bisogna stabilire 

quanti operai servono per svolgere un’operazione in condizioni standard, poi bisogna quantificare le 

unità di tempo da assegnare ad ogni operaio per l’esecuzione dell’operazione in condizioni 

standard. 

La determinazione delle remunerazioni standard riflette i livelli retributivi previsti dai contratti 

nazionali di lavoro per le imprese di un determinato settore, eventualmente completati dai contratti 

integrativi aziendali. Qualora le retribuzioni prevedano incentivi legati al rendimento, occorrerà 

aver stabilito il livello standard di rendimento il quale riferire il livello retributivo. 

Una volta definiti i tempi standard e le remunerazioni standard, moltiplicando i primi per le 

seconde, e sommando sul numero di operai (n), si otterrà il costo standard della manodopera diretta, 

secondo la formula:  
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               N 

CstdMOD = Σ TEMPIstd, i * REMUNERAZIONIstd, i 
             i=1 

 

Con riferimento al servizio di locazione e pulizia/spurgo dei servizi igienici mobili, le fasi del 

processo produttivo sono quelle evidenziate nel paragrafo 4, ciascuna delle quali è articolata in 

sottofasi. 

La determinazione dei tempi standard di ciascuna sottofase è avvenuta tramite l’osservazione 

empirica dell’intero processo produttivo, effettuata on site presso i locali della committente e presso 

i cantieri ove la stessa ha posizionato i suoi servizi igienici mobili. 

L’intero processo produttivo è stato filmato e i relativi video costituiscono parte integrante del 

presente rapporto di ricerca. 

L’osservazione effettuata ha condotto alla rilevazione dei tempi esposti nella Tabella 1, di seguito 

riportata. 
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Tabella 1 – Tempi standard del processo produttivo del servizio di locazione e pulizia/spurgo dei servizi igienici mobili 

 

    

Per la lettura e l’analisi della Tabella 1 occorre tenere presente che: 

• la tempistica relativa al trasporto dei servizi igienici mobili e agli spostamenti degli 

operai specializzati dai locali aziendali al sito di collocazione e viceversa non è stata 

quantificata in Tabella 1, in quanto trattata approfonditamente nel successivo paragrafo 

5.2; 

in	
  secondi in	
  minuti

a1. trasferimento della cabina dal deposito all'area di sanificazione 140 2,33

a2. controllo della cabina per verifica di stato generale e integrità 25 0,42

a3. sanificazione interna ed esterna della cabina con impiego di acqua calda (100°) e ad alta pressione (70 atm) 105 1,75

a4. asciugatura interna ed esterna della cabina 110 1,83

a5. posizionamento degli accessori e dei materiali di consumo all’interno della cabina 50 0,83

a6. (eventuale) ricollocazione delle etichette segnaletiche 30 0,50

Totale tempi e costi attività di pre-consegna (A) 460 7,67

in	
  secondi in	
  minuti

b1. collocamento del servizio igienico mobile sugli automezzi 195 3,25

b2. trasferimento presso il sito di collocazione variabile variabile

b3. scarico del servizio igienico mobile dagli automezzi e posizionamento 70 1,17

b4. controllo della presenza e del corretto posizionamento degli accessori all’interno della cabina 20 0,33

b5. riempimento del serbatoio dei reflui con acqua e antifermentativo 115 1,92

b6. deodorazione della cabina 80 1,33

b7. rientro degli automezzi presso la sede aziendale variabile variabile

Totale tempi e costi attività di consegna (B) 480 8,00

in	
  secondi in	
  minuti

c1. trasferimento presso il sito di collocazione variabile variabile

c2. aspirazione dei reflui 190 3,17

c3. riempimento del serbatoio dei reflui con acqua e antifermentativo 80 1,33

c4. sanificazione interna ed esterna della cabina con impiego di acqua calda (100°) e ad alta pressione (70 atm) 105 1,75

c5. posizionamento degli accessori e dei materiali di consumo all’interno della cabina 50 0,83

c6. deodorazione della cabina e riparazione degli eventuali componenti danneggiati/usurati 55 0,92

c7. compilazione del Formulario di Identificazione dei Rifiuti 45 0,75

c8. conferimento reflui presso impianto di smaltimento/recupero variabile variabile

c9. rientro degli automezzi presso la sede aziendale variabile variabile

Totale tempi e costi attività da svolgersi durante il periodo di locazione (C) 525 8,75

in	
  secondi in	
  minuti

d1. trasferimento presso il sito di collocazione variabile variabile

d2. aspirazione dei reflui 190 3,17

d3. sanificazione interna ed esterna della cabina con impiego di acqua calda (100°) e ad alta pressione (70 atm) 170 2,83

d4. collocamento del servizio igienico mobile sugli automezzi 195 3,25

d5. compilazione del Formulario di Identificazione dei Rifiuti 45 0,75

d6. conferimento reflui presso impianto di smaltimento/recupero variabile variabile

d7. trasferimento presso la sede dell’azienda locatrice variabile variabile

d8. scarico dei servizio igienico mobile dagli automezzi 100 1,67

d9. posizionamento dei servizi igienici mobili nei depositi aziendali 110 1,83

Totale tempi e costi attività di fine locazione e ritiro (D) 810 13,50

N.B.: i tempi delle attività a3 e c4 sono inferiori rispetto ai tempi di d3, in quanto nell'ultimo caso le cabine devono essere riposizionate in azienda.

N.B.B.: nei tempi registrati alle voci b5 e c3 nonché alle voci b6 e c6, pur trattandosi di operazioni quasi identiche, la lieve differenza è dovuta alle

   operazioni registrate "on site" che possono variare comprensibilmente da operario ad operaio.

D.	
  	
  	
  Attività di fine locazione e ritiro

Tempi	
  std

Tempi	
  std

Tempi	
  std

Tempi	
  std

A.	
  	
  	
  Attività di pre-consegna

B.	
  	
  	
  	
  Attività di consegna

C.	
  	
  	
  	
  Attività da svolgersi durante il periodo di locazione
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• la tempistica di alcune delle sottofasi evidenziate (e segnatamente le sottofasi a1, b1, b3, 

d4, d7 e d8) dipende dalle condizioni logistiche e dotazionali della specifica impresa e, 

pertanto, possono variare da azienda ad azienda: si ritiene tuttavia che lo scostamento 

rispetto ai tempi standard rilevati non possa essere considerato rilevante; 

• i tempi rilevati riguardano le attività svolte su un solo servizio igienico mobile: le 

considerazioni sui tempi riguardanti l’allestimento di più servizi igienici nello stesso 

lotto verranno sviluppate successivamente; 

• mentre le fasi A, B e D si svolgono una sola volta durante il processo produttivo, la fase 

C viene ripetuta tante volte quanti sono gli interventi di pulizia/spurgo 

programmati/richiesti nel corso del periodo di locazione; 

Dalla lettura della Tabella 1 si evince che – senza considerare i tempi di trasporto e di conferimento 

reflui – il processo produttivo richiede: 

• 7,67 minuti (pari a 7 minuti e 40 secondi) per le attività preparatorie alla consegna 

• 8 minuti per le attività di consegna 

• 8,75 minuti (pari a 8 minuti e 45 secondi) per ciascuna attività di pulizia/spurgo 

effettuata 

• 13,50 minuti (pari a 13 minuti e 30 secondi) per le attività di fine locazione e ritiro 

L’impiego di manodopera diretta necessaria per lo svolgimento dell’intero processo produttivo 

ammonta pertanto a 29,17 minuti (pari a 29 minuti e 10 secondi), più 8 minuti per ciascun 

intervento di pulizia/spurgo. 

Una volta calcolati i tempi standard, si è proceduto a determinare le remunerazioni standard 

considerando – come la dottrina economico aziendale richiede – i contratti nazionali di lavoro per le 

imprese del settore di riferimento, eventualmente completati dai contratti integrativi aziendali. Il 

CCNL di riferimento è “Commercio e terziario Confcommercio/Confesercenti”, che nella versione 

rinnovata il 30/03/2015 (entrata in vigore il 01/04/2015) prevede un costo lordo orario per il IV 

livello (operai specializzati) pari a € 20,22.3 

Moltiplicando i tempi standard per la remunerazione oraria standard si ottengono i costi standard 

della manodopera diretta, riportati di seguito in Tabella 2. 

  

                                                
3 Fonte: “Il Sole 24 Ore – Il Corriere delle Paghe – Costo del Lavoro – Tabelle aggiornate di 150 CCNL per ogni livello 

contrattuale – Aprile 2015”. L’importo dovrà essere aggiornato nel tempo per le modifiche contrattuali che interverranno. 
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Tabella 2 – Costi standard della manodopera diretta 

 

 

Una volta determinati i costi standard della manodopera diretta per ciascuna fase del processo 

produttivo, è possibile quantificare il costo complessivo di tale manodopera per l’intero processo 

produttivo. 

Per far ciò, occorre considerare separatamente i costi relativi alle fasi A, B e D, che – come detto 

precedentemente – vengono effettuate una sola volta nel corso del processo produttivo, rispetto ai 

costi relativi alla fase C, che ha luogo più volte nel corso della locazione. 

Per la quantificazione del costo complessivo relativo alle fasi di pre-consegna (A), consegna (B) e 

fine locazione e ritiro (D) occorre considerare che i tempi e i costi riportati in Tabella 2 si 

riferiscono all’allestimento e alla messa in opera di un solo servizio igienico. La predisposizione di 

Costi	
  std

in	
  secondi in	
  minuti in	
  euro

a1. trasferimento della cabina dal deposito all'area di sanificazione 140 2,33 0,79	
  €

a2. controllo della cabina per verifica di stato generale e integrità 25 0,42 0,14	
  €

a3. sanificazione interna ed esterna della cabina con impiego di acqua calda (100°) e ad alta pressione (70 atm) 105 1,75 0,59	
  €

a4. asciugatura interna ed esterna della cabina 110 1,83 0,62	
  €

a5. posizionamento degli accessori e dei materiali di consumo all’interno della cabina 50 0,83 0,28	
  €

a6. (eventuale) ricollocazione delle etichette segnaletiche 30 0,50 0,17	
  €

Totale tempi e costi attività di pre-consegna (A) 460 7,67 2,58	
  €

Costi	
  std

in	
  secondi in	
  minuti in	
  euro

b1. collocamento del servizio igienico mobile sugli automezzi 195 3,25 1,10	
  €

b2. trasferimento presso il sito di collocazione variabile variabile variabile

b3. scarico del servizio igienico mobile dagli automezzi e posizionamento 70 1,17 0,39	
  €

b4. controllo della presenza e del corretto posizionamento degli accessori all’interno della cabina 20 0,33 0,11	
  €

b5. riempimento del serbatoio dei reflui con acqua e antifermentativo 115 1,92 0,65	
  €

b6. deodorazione della cabina 80 1,33 0,45	
  €

b7. rientro degli automezzi presso la sede aziendale variabile variabile variabile

Totale tempi e costi attività di consegna (B) 480 8,00 2,70	
  €

Costi	
  std

in	
  secondi in	
  minuti in	
  euro

c1. trasferimento presso il sito di collocazione variabile variabile variabile

c2. aspirazione dei reflui 190 3,17 1,07	
  €

c3. riempimento del serbatoio dei reflui con acqua e antifermentativo 80 1,33 0,45	
  €

c4. sanificazione interna ed esterna della cabina con impiego di acqua calda (100°) e ad alta pressione (70 atm) 105 1,75 0,59	
  €

c5. posizionamento degli accessori e dei materiali di consumo all’interno della cabina 50 0,83 0,28	
  €

c6. deodorazione della cabina e riparazione degli eventuali componenti danneggiati/usurati 55 0,92 0,31	
  €

c7. compilazione del Formulario di Identificazione dei Rifiuti 45 0,75 0,25	
  €

c8. conferimento reflui presso impianto di smaltimento/recupero variabile variabile variabile

c9. rientro degli automezzi presso la sede aziendale variabile variabile variabile

Totale tempi e costi attività da svolgersi durante il periodo di locazione (C) 525 8,75 2,95	
  €

Costi	
  std

in	
  secondi in	
  minuti in	
  euro

d1. trasferimento presso il sito di collocazione variabile variabile variabile

d2. aspirazione dei reflui 190 3,17 1,07	
  €

d3. sanificazione interna ed esterna della cabina con impiego di acqua calda (100°) e ad alta pressione (70 atm) 170 2,83 0,95	
  €

d4. collocamento del servizio igienico mobile sugli automezzi 195 3,25 1,10	
  €

d5. compilazione del Formulario di Identificazione dei Rifiuti 45 0,75 0,25	
  €

d6. conferimento reflui presso impianto di smaltimento/recupero variabile variabile variabile

d7. trasferimento presso la sede dell’azienda locatrice variabile variabile variabile

d8. scarico dei servizio igienico mobile dagli automezzi 100 1,67 0,56	
  €

d9. posizionamento dei servizi igienici mobili nei depositi aziendali 110 1,83 0,62	
  €

Totale tempi e costi attività di fine locazione e ritiro (D) 810 13,50 4,55	
  €

C.	
  	
  	
  	
  Attività da svolgersi durante il periodo di locazione

Tempi	
  std

D.	
  	
  	
  Attività di fine locazione e ritiro

Tempi	
  std

A.	
  	
  	
  Attività di pre-consegna

Tempi	
  std

B.	
  	
  	
  	
  Attività di consegna

Tempi	
  std
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più servizi igienici in uno stesso lotto richiede un tempo proporzionalmente inferiore al crescere 

delle dimensioni del lotto, in quanto in alcune delle sottofasi considerate (es.: a2, a6, b1, b4 e d4) 

possono verificarsi riduzioni dei tempi stimati. 

Per tale motivo sono state considerate le seguenti economie di scala: 

• da 1 a 4 servizi igienici mobili: 0% 

• da 5 a 24 servizi igienici mobili: 10% 

• da 25 a 74 servizi igienici mobili: 15% 

• da 75 servizi igienici mobili in su: 20% 

La Tabella 3 mostra come varia il costo della manodopera diretta riferito alle fasi non ripetitive del 

processo produttivo (A, B e D) al variare del numero di servizi igienici costituenti il lotto. 

 

Tabella 3 – Costi complessivi della manodopera diretta per le fasi non ripetitive del processo produttivo (A, B e D) 

 

 

 

Per quantificare i costi della manodopera diretta relativi alle attività ripetitive (fase C del processo 

produttivo) occorre inserire un’ulteriore variabile, vale a dire il numero di interventi di pulizia-

spurgo nel periodo di locazione. Si noti come essa sia una variabile indipendente, in quanto non 

modificabile dal management aziendale. 

Non sono previste per tale fase economie di scala, in quanto ciascun intervento è indipendente 

dall’altro e, pertanto, il numero di servizi igienici mobili sottoposto a pulizia/spurgo è irrilevante dal 

punto dei vista dei costi da sostenere. 

Nella Tabella 4 si è provveduto a riportare i costi di manodopera diretta delle attività di 

pulizia/spurgo, inserendo la sopra descritta variabile indipendente (numero di interventi di pulizia-

spurgo nel periodo di locazione). 

 

Tabella 4 – Costi complessivi della manodopera diretta per la fase ripetitiva del processo produttivo (C) 

 

 

1 5 10 24 48 72 96

Per	
  attività	
  di	
  preconsegna 2,58	
  € 11,61	
  € 23,22	
  € 55,73	
  € 105,26	
  € 157,90	
  € 198,14	
  €

Per	
  attività	
  di	
  consegna 2,70	
  € 12,15	
  € 24,30	
  € 58,32	
  € 110,16	
  € 165,24	
  € 207,36	
  €

Per	
  attività	
  di	
  fine	
  locazione	
  e	
  ritiro 4,55	
  € 20,48	
  € 40,95	
  € 98,28	
  € 185,64	
  € 278,46	
  € 349,44	
  €

Totale 9,83	
  € 44,24	
  € 88,47	
  € 212,33	
  € 401,06	
  € 601,60	
  € 754,94	
  €

Percentuale	
  di	
  economia	
  di	
  scala 0% 10% 10% 10% 15% 15% 20%

n.	
  servizi	
  igienici	
  mobili

1 5 10 24 48 72 96

1	
  intervento	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 2,95	
  € 14,75	
  € 29,50	
  € 70,80	
  € 141,60	
  € 212,40	
  € 283,20	
  €

2	
  interventi	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 5,90	
  € 29,50	
  € 59,00	
  € 141,60	
  € 283,20	
  € 424,80	
  € 566,40	
  €

3	
  interventi	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 8,85	
  € 44,25	
  € 88,50	
  € 212,40	
  € 424,80	
  € 637,20	
  € 849,60	
  €

5	
  interventi	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 14,75	
  € 73,75	
  € 147,50	
  € 354,00	
  € 708,00	
  € 1.062,00	
  € 1.416,00	
  €

7	
  interventi	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 20,65	
  € 103,25	
  € 206,50	
  € 495,60	
  € 991,20	
  € 1.486,80	
  € 1.982,40	
  €

Percentuale	
  di	
  economia	
  di	
  scala 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

n.	
  servizi	
  igienici	
  mobili
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5.2 I costi di trasporto 

La quantificazione dei costi di trasporto dipende da quattro variabili distinte: 

• il numero di chilometri intercorrenti tra i locali aziendali e il sito ove vengono collocati i 

servizi igienici mobili 

• il numero di chilometri intercorrenti tra il sito ove vengono collocati i servizi igienici 

mobili e l’impianto di smaltimento 

• il costo medio di percorrenza per chilometro 

• la tipologia di automezzi e di rimorchi posseduti dall’azienda 

Le prime due variabili sono fortemente legate alle specificità del singolo appalto, in quanto variano 

al variare dell’azienda che si aggiudica il lavoro (in quanto varia la collocazione geografica della 

sede aziendale) e del luogo per il quale viene richiesto il servizio (in quanto varia il sito ove 

vengono collocati i servizi igienici mobili). 

La terza variabile può essere oggetto di generalizzazione ancorandosi a valori ufficiali riconosciuti. 

La quarta variabile è legata all’azienda che si aggiudica il lavoro e varia pertanto al variare delle 

dimensioni aziendali. 

Nel presente rapporto di ricerca si è proceduto alla quantificazione dei costi di trasporto nel modo 

seguente: 

 

Individuazione dell’impianto di smaltimento 

I liquami prelevati dai bagni mobili in occasione degli interventi di pulizia-spurgo durante il 

periodo di allocazione “on-site”, nei luoghi di installazione, o in occasione dell’intervento finale, 

prima della rimozione, sono rifiuti speciali non pericolosi, provenienti da attività di servizio (art. 

184, comma 3, lett. f), D.Lg s. 152/2006), e riconducibili al codice C.E.R. (Catalogo Europeo dei 

Rifiuti) 20.03.04 (fanghi delle fosse settiche).  

Detti rifiuti liquidi, vanno conferiti, ad ogni intervento di pulizia-spurgo, presso idoneo impianto di 

smaltimento/recupero autorizzato, in relazione ai rifiuti di che trattasi (Codice C.E.R. 20.03.04), per 

una o più delle operazioni di smaltimento o recupero, indicate negli allegati B e C , parte IV, del 

D.Lgs. 152/2006. 

L’autorizzazione di detti impianti è disciplinata dagli artt. 208, 209 e 211 del D.Lgs. 152/2006 e 

viene, di norma, rilasciata dalla Regione o dalla Provincia ove ha sede l’impianto medesimo. 
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Salvo eccezioni, gli impianti autorizzati ex artt. 208 e segg. del D.Lgs. 152/2006 alle operazioni  di 

smaltimento o recupero, indicate negli allegati B e C , parte IV, del citato Decreto Legislativo, 

possono accettare rifiuti senza alcuna limitazione territoriale. 

Oltre ai predetti impianti, è possibile, nei limiti di cui infra, poter conferire tali rifiuti liquidi presso 

gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, che insistono nei vari sistemi idrici integrati, 

destinati, in via principale, alla depurazione delle acque reflue provenienti dagli agglomerati urbani. 

Tali impianti godono di un’autorizzazione ex lege (cfr. art. 110, comma 3, D.Lgs. 152/2006), in 

virtù della quale possono smaltire/recuperare i liquami autotrasportati, provenienti da insediamenti 

con numero di abitanti equivalenti inferiore a 2.000, non connessi a sistemi fognari urbani, quali 

sono, appunto, i bagni mobili, purchè i rifiuti provengano dagli stessi ambiti territoriali ottimali 

di appartenenza e purchè il gestore del servizio idrico integrato abbia dato preventiva 

comunicazione all’autorità competente ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006. 

Pertanto, nella previsione dei costi di trasporto collegati ai conferimenti dei liquami prelevati dai 

bagni mobili presso gli impianti di smaltimento/recupero, occorre sempre tenere conto che si può 

conferire presso gli impianti di depurazione pubblici (a servizio dei sistemi fognari urbani) solo se i 

rifiuti vengono prelevati dallo stesso ambito territoriale ottimale. Ciò significa che, se nell’ambito 

territoriale ottimale dove vengono collocati i bagni mobili vi è un impianto per il trattamento delle 

acque reflue urbane che accetta tali rifiuti, si può tenere conto di tale impianto; diversamente, 

occorre tenere conto dei costi necessari per raggiungere il più vicino impianto di smaltimento 

autorizzato ex artt. 208 e segg. del D.Lgs. 152/2006. 

Per tali motivi, ai fini della presente ricerca, si è ritenuto di considerare l’ipotesi di collocazione dei 

bagni mobili presso una ipotetica località ricadente in un ambito territoriale ottimale non dotato di 

impianto di smaltimento.4  È stata pertanto considerata l’ipotesi di conferimento presso l’impianto 

di Sciacca (Ag), vale a dire l’unico impianto siciliano che risulterebbe autorizzato e disponibile ad 

accettare rifiuti senza alcuna limitazione territoriale ex artt. 208 e segg. del D.Lgs. n. 152/2006.5 

 

Chilometri di percorrenza 

Si è considerato quale ambito territoriale di applicazione della ricerca il territorio siciliano e 

pertanto: 

a1 – considerato che la distanza massima tra due Comuni siciliani è quella tra San 

Vito Lo Capo (Tp) e Portopalo di Capo Passero (Sr), pari a km. 423 

                                                
4 Nel caso in cui l'ubicazione dei bagni locati ricada in un ambito territoriale ottimale provvisto di Impianto di smaltimento 
autorizzato e disponibile ad accettare i rifiuti, i chilometri di percorrenza possono essere calcolati tenendo conto della distanza 
effettiva. 
5 Non si è voluto tenere conto dell'impianto di smaltimento della Commerciale Sicula Srl, sito in Leonforte, in quanto, allo stato, 
viene utilizzato dalla medesima solamente per il conferimento dei rifiuti prelevati dai propri clienti. 
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(considerando il percorso intermedio tra i tre proposti da Google Maps, vedi 

foto 1), si è considerata quale distanza tra gli ipotetici locali aziendali e 

l’ipotetico sito di collocazione dei servizi igienici mobili quella equidistante 

dai due estremi, vale a dire km. 211,5. 

 

Foto 1 – Distanza tra San Vito lo Capo (Tp) e Portopalo di Capo Passero (Sr) 

 

Fonte: Google Maps 

 

a2 – considerato che la distanza massima tra un Comune siciliano e il centro di 

smaltimento di Sciacca (Ag), unico impianto siciliano che risulterebbe 

autorizzato e disponibile ad accettare rifiuti senza alcuna limitazione 

territoriale ex artt. 208 e segg. del D.Lgs. n. 152/2006, è quella intercorrente tra 

Messina e Sciacca (Ag), pari a km. 323 (considerando il percorso intermedio 

tra i tre proposti da Google Maps, vedi foto 2), si è considerata quale distanza 

tra l’ipotetico sito di collocazione dei servizi igienici mobili e il centro di 

smaltimento una distanza pari alla metà di quella massima, vale a dire km. 

161,5. 
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Foto 2 – Distanza tra Messina e Sciacca (Ag) 

 

Fonte: Google Maps 

 

 

Costo medio di percorrenza per chilometro 

Il costo medio di percorrenza per chilometro è stato determinato sulla base dei dati riportati sulla 

Pubblicazione periodica dei costi di esercizio dell’impresa di autotrasporto per conto di terzi 

(Articolo 83 bis della legge 6 agosto 2008, n.133 di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, 

n. 112 e s.m.i.) del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per il 

Trasporto Stradale e per l’Intermodalità (ultima pubblicazione: luglio 2014)6, prendendo a base il 

costo medio di percorrenza per chilometro su veicolo generico di massa complessiva a pieno carico 

da 3,5 a 7,5 tonnellate. 

                                                
6 L’Autorità garante della concorrenza e del mercato, con parere n. S 2136, ha inteso segnalare i potenziali effetti distorsivi sulle 
dinamiche concorrenziali che potrebbero prodursi per effetto di tale pubblicazione. Dal dicembre 2014, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti, pertanto, preso atto di quanto rappresentato dall’Autorità, ha modificato forma e contenuto della 
pubblicazione, nel tentativo di evitare tali effetti distorsivi. Nel nuovo format, i dati riportati sono riferiti esclusivamente ad un 
veicolo generico, composto da trattore e semirimorchio, di massa complessiva a pieno carico superiore a 26 tonnellate. 
Ai fini del presente rapporto, pertanto, si tiene conto dell’ultima pubblicazione “completa” del Ministero, risalente appunto a luglio 
2014. 
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Tale costo chilometrico (che comprende il costo dell’autocarro, delle manutenzioni, del lavoro, 

delle assicurazioni, dei pneumatici, del carburante, di eventuali pedaggi e il costo di 

organizzazione) dipende dalla distanza percorsa, e più precisamente: 

• per distanze da 101 a 150 km: € 1,252 per km 

• per distanze da 151 a 250 km: € 1,039 per km 

• per distanze da 251 a 350 km: € 0,957 per km 

• per distanze da 351 a 500 km: € 0,825 per km 

• per oltre 500 km: € 0,747 per km 

  

Costo complessivo del trasporto 

Ai fini del calcolo del costo complessivo del trasporto (pari a zero nella fase A di preconsegna, la 

quale si svolge interamente all’interno dei locali aziendali), occorre considerare che la distanza tra i 

locali aziendali e il sito di collocamento dei servizi igienici mobili (km. 211,5) deve essere percorsa 

due volte per le attività di consegna, e quindi: 

• attività di consegna (fase B): 

– dai locali aziendali al sito di collocamento: km. 211,5 

– dal sito di collocamento ai locali aziendali: km. 211,5 

Per la fase B, pertanto, il chilometraggio complessivo è pari a km. 423. Il costo medio di 

percorrenza per chilometro da prendere in considerazione per tale fase è quindi quello della fascia 

351/500 km., vale a dire € 0,825 per km.. 

Per quanto riguarda la fase C (attività di pulizia/spurgo) e la fase D (attività di fine locazione e 

ritiro), invece, il chilometraggio complessivo è così calcolato: 

– dai locali aziendali al sito di collocamento: km. 211,5 

– dal sito di collocamento all’impianto di smaltimento: km. 161,5 7 

– dall’impianto di smaltimento ai locali aziendali: km. 211,5 

Per la fase C (attività di pulizia/spurgo) e per la fase D (attività di fine locazione e ritiro), pertanto, 

il chilometraggio complessivo è pari a km. 584,5. Il costo medio di percorrenza per chilometro da 

prendere in considerazione per tali fasi è in questo caso quello della fascia per oltre 500 km., vale a 

dire € 0,747 per km. 

 

                                                
7 Per semplicità si è considerato che l’impianto di smaltimento non si trovi né in posizione intermedia tra i locali aziendali e il sito di 
collocamento (nel quale caso il tragitto da e per l’impianto di smaltimento non andrebbe considerato), né in posizione opposta 
rispetto ai locali aziendali (nel qual caso il tragitto da e per l’impianto di smaltimento andrebbe percorso due volte,e  quindi 
raddoppiato). Si è invece considerata l’ipotesi intermedia per cui l’impianto di smaltimento si trovi in posizione tale da rendere il 
rientro nei locali aziendali di pari distanza rispetto al sito di collocamento: il tragitto verso l’impianto di smaltimento è stato pertanto 
considerato una sola volta. 
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Alla luce di quanto sopra esposto possiamo così riassumere: 

– costo del trasporto fase A (pre-consegna): € 0,00 

– costo del trasporto fase B (consegna): € 0,825 * km. 423 = € 348,98 

– costo del trasporto fase C (pulizia/spurgo): € 0,747 * km. 584,5 = € 436,62 

(per ciascuna attività di pulizia/spurgo) 

– costo del trasporto fase D (fine locaz./ritiro): € 0,747 * km. 584,5 = € 436,62 

 

A questo punto è necessario considerare anche l’ultima variabile, vale a dire la tipologia di 

automezzi e rimorchi posseduti dall’azienda. 

I valori sopra esposti, infatti, sono corretti se le attività di cui alle fasi B, C e D vengono svolte con 

un solo automezzo. Qualora fosse necessario inviare più automezzi (sia per la fase di consegna, che 

di pulizia/spurgo – a causa della quantità di reflui – che di ritiro), per ogni ulteriore automezzo 

inviato occorrerà infatti aggiungere il medesimo importo. 

Nel presente rapporto di ricerca abbiamo considerato un’azienda con una dotazione di automezzi di 

medio livello, in grado di trainare rimorchi per un complessivo medio di 12 servizi igienici mobili 

trasportati. 

Considerando inoltre che la capienza media del serbatoio in dotazione a un autocarro è di 2.000 litri 

e che (per quanto verrà illustrato nel successivo paragrafo 5.3) ciascun servizio igienico mobile ha 

un valore medio di riempimento di 142 litri, un autocarro è in grado di contenere i reflui di circa 14 

servizi igienici mobili. Per semplicità di calcolo, considereremo tuttavia che ogni automezzo 

caricherà i reflui di 12 servizi igienici mobili, in modo da far coincidere il calcolo degli automezzi 

necessari per il trasporto dei reflui con quello degli automezzi e/o rimorchi necessari per consegna e 

ritiro. 

Nella Tabella 5 sono esposti i costi di trasporto riferiti all’intero ciclo produttivo, considerando le 

variabili relative al numero di automezzi/rimorchi inviati e al numero di interventi di pulizia/spurgo 

(fase C) effettuati. 

 

Tabella 5 – Costi complessivi del trasporto 

 

  

Consegna Pulizia/spurgo Ritiro Totale Consegna Pulizia/spurgo Ritiro Totale Consegna Pulizia/spurgo Ritiro Totale

1	
  intervento	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanale 348,98	
  € 436,62	
  € 436,62	
  € 1.222,22	
  € 697,96	
  € 873,24	
  € 873,24	
  € 2.444,44	
  € 1.046,94	
  € 1.309,86	
  € 1.309,86	
  € 3.666,66	
  €

2	
  interventi	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanali 348,98	
  € 873,24	
  € 436,62	
  € 1.658,84	
  € 697,96	
  € 1.746,48	
  € 873,24	
  € 3.317,68	
  € 1.046,94	
  € 2.619,72	
  € 1.309,86	
  € 4.976,52	
  €

3	
  interventi	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanali 348,98	
  € 1.309,86	
  € 436,62	
  € 2.095,46	
  € 697,96	
  € 2.619,72	
  € 873,24	
  € 4.190,92	
  € 1.046,94	
  € 3.929,58	
  € 1.309,86	
  € 6.286,38	
  €

5	
  interventi	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanali 348,98	
  € 2.183,10	
  € 436,62	
  € 2.968,70	
  € 697,96	
  € 4.366,20	
  € 873,24	
  € 5.937,40	
  € 1.046,94	
  € 6.549,30	
  € 1.309,86	
  € 8.906,10	
  €

7	
  interventi	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanali 348,98	
  € 3.056,34	
  € 436,62	
  € 3.841,94	
  € 697,96	
  € 6.112,68	
  € 873,24	
  € 7.683,88	
  € 1.046,94	
  € 9.169,02	
  € 1.309,86	
  € 11.525,82	
  €

da	
  1	
  a	
  12	
  servizi	
  igienici	
  mobili da	
  13	
  a	
  24	
  servizi	
  igienici	
  mobili da	
  25	
  a	
  36	
  servizi	
  igienici	
  mobili
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5.3 Gli oneri per smaltimento 

La quantificazione degli oneri per smaltimento è stata effettuata considerando il costo previsto in 

tariffa dal depuratore di Sciacca (Ag). 

Tale costo medio è pari a € 20 per metro cubo, equivalente a € 0,02 per litro.8 

Poichè il serbatoio settico dei servizi igienici mobili va dai 200 ai 303 litri (in base ai vari modelli 

utilizzati), e che pertanto la capacità media è di 250 litri, si può considerare un riempimento per uso 

medio pari al 50% (125 litri). Aggiungendo 15/20 litri per la preparazione (come indicato nelle 

Linee guida di cui al paragrafo 4) otteniamo un riempimento totale di 140/145 litri. 

Per semplicità, considereremo un valore medio di riempimento di 142 litri. 

Ciascuna attività di pulizia/spurgo comporterà pertanto un onere per smaltimento di € 2,84. 

 

5.4 I costi aziendali per la sicurezza 

Sulla base delle vigenti norme in materia, i costi che le aziende del settore devono affrontare per 

rispettare i vincoli in materia di sicurezza sono riportati in Tabella 6. 

 

Tabella 6 – Costi aziendali per la sicurezza 

 

 

Per ciascuna settimana di durata della locazione, indipendentemente dal numero di servizi igienici 

mobili concessi in noleggio, occorrerà pertanto considerare un costo pari a € 8,00 per ciascun 

operaio utilizzato. 

 

5.5 I costi dei materiali di consumo 

Nel costo dell’intero processo produttivo, l’azienda deve affrontare dei costi relativi alla 

sanificazione interna ed esterna dei servizi igienici mobili e alla loro messa in funzione, quali: 

 

                                                
8 L’importo dovrà essere aggiornato con il variare dei costi di smaltimento del depuratore in questione. 



20 
Dipartimento Economia e Impresa  Università degli Studi di Catania 

• deodoranti 

• antifermentativi 

• disinfettanti 

• carta igienica 

Sulla base dei prezzi medi di mercato, il costo medio dei materiali di consumo sostenuto per la 

messa in funzione del bene al primo utilizzo e per ciascuna operazione di pulizia/spurgo è stato 

quantificato in € 1,35. 

 

6. Simulazione costo del processo produttivo 

Sulla base di quanto esposto nei precedenti paragrafi, e con le limitazioni riportate nel testo del 

presente rapporto di ricerca, si è provveduto ad effettuare una simulazione relativa ad un’ipotetica 

commessa. 

L’ipotesi considerata è quella di una commessa relativa alla locazione di 24 servizi igienici mobili 

(e cioè di due carichi completi da 12) per un periodo di 8 settimane con 3 interventi di 

pulizia/spurgo programmati per ciascuna settimana. 

Alla luce dei costi standard riportati in precedenza (ed esposti per semplicità di lettura nelle tre 

tabelle che seguono, con evidenziazione dei dati di interesse), il costo della commessa sarà il 

seguente: 

 

 

 

 

 

 

Costo	
  manodopera	
  (preconsegna,	
  consegna	
  e	
  ritiro)

1 5 10 24 48 72 96

Per	
  attività	
  di	
  preconsegna 2,58	
  € 11,61	
  € 23,22	
  € 55,73	
  € 105,26	
  € 157,90	
  € 198,14	
  €

Per	
  attività	
  di	
  consegna 2,70	
  € 12,15	
  € 24,30	
  € 58,32	
  € 110,16	
  € 165,24	
  € 207,36	
  €

Per	
  attività	
  di	
  fine	
  locazione	
  e	
  ritiro 4,55	
  € 20,48	
  € 40,95	
  € 98,28	
  € 185,64	
  € 278,46	
  € 349,44	
  €

Totale 9,83	
  € 44,24	
  € 88,47	
  € 212,33	
  € 401,06	
  € 601,60	
  € 754,94	
  €

Percentuale	
  di	
  economia	
  di	
  scala 0% 10% 10% 10% 15% 15% 20%

n.	
  servizi	
  igienici	
  mobili

Costo	
  manodopera	
  (pulizia/spurgo)

1 5 10 24 48 72 96

1	
  intervento	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 2,95	
  € 14,75	
  € 29,50	
  € 70,80	
  € 141,60	
  € 212,40	
  € 283,20	
  €

2	
  interventi	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 5,90	
  € 29,50	
  € 59,00	
  € 141,60	
  € 283,20	
  € 424,80	
  € 566,40	
  €

3	
  interventi	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 8,85	
  € 44,25	
  € 88,50	
  € 212,40	
  € 424,80	
  € 637,20	
  € 849,60	
  €

5	
  interventi	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 14,75	
  € 73,75	
  € 147,50	
  € 354,00	
  € 708,00	
  € 1.062,00	
  € 1.416,00	
  €

7	
  interventi	
  di	
  pulizia-­‐spurgo 20,65	
  € 103,25	
  € 206,50	
  € 495,60	
  € 991,20	
  € 1.486,80	
  € 1.982,40	
  €

Percentuale	
  di	
  economia	
  di	
  scala 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

n.	
  servizi	
  igienici	
  mobili

Costi	
  di	
  trasporto

Consegna Pulizia/spurgo Ritiro Totale

1	
  intervento	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanale 697,96	
  € 873,24	
  € 873,24	
  € 2.444,44	
  €

2	
  interventi	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanali 697,96	
  € 1.746,48	
  € 873,24	
  € 3.317,68	
  €

3	
  interventi	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanali 697,96	
  € 2.619,72	
  € 873,24	
  € 4.190,92	
  €

5	
  interventi	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanali 697,96	
  € 4.366,20	
  € 873,24	
  € 5.937,40	
  €

7	
  interventi	
  di	
  pulizia/spurgo	
  settimanali 697,96	
  € 6.112,68	
  € 873,24	
  € 7.683,88	
  €

da	
  13	
  a	
  24	
  servizi	
  igienici	
  mobili
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Costi di manodopera diretta: 

- attività di preconsegna (A) € 55,73 

- attività di consegna (B) € 58,32 

- attività di pulizia/spurgo (C) € 1.699,20 (€ 212,40 * 8 settimane) 

- attività di fine locazione e ritiro € 98,28 

Totale costi di manodopera diretta € 1.911,53 

Costi di trasporto: 

- trasporto attività di preconsegna (A) € 0,00 

- trasporto attività di consegna (B) € 697,96 

- trasporto per 3 interventi di pulizia/spurgo a settimana (C) € 20.957,76 (€ 2.619,72 * 8 settimane) 

- trasporto per fine locazione e ritiro € 873,24 

Totale costi di trasporto  € 22.528,96 

Oneri per smaltimento: 

- Oneri per smaltimento  € 1.704,00 

 (smaltimento durante la commessa: € 2,84 * 24 servizi igienici mobili * 3 interventi di 

pulizia/spurgo a settimana * 8 settimane) + (smaltimento durante il ritiro: € 2,84 * 24 servizi 

igienici mobili) 

Totale oneri per smaltimento  € 1.704,00 

Costi aziendali per la sicurezza: 

- Costi aziendali per la sicurezza  € 128,00 

(€ 8,00 * 8 settimane * 2 operai/autisti) 

Totale costi aziendali per la sicurezza € 128,00 

Costi dei materiali di consumo: 

- attività di preconsegna e consegna (A e B) € 32,40 

(€ 1,35 * 24 servizi igienici mobili) 

- attività di pulizia/spurgo (C) € 777,60 

(€ 1,35 * 24 servizi igienici mobili * 3 interventi di pulizia/spurgo a settimana * 8 settimane)  

- attività di fine locazione e ritiro € 0,00 

Totale costi dei materiali di consumo € 810,00 

Totale costo della commessa  € 27.082,49 

 

Il costo complessivo di € 27.082,49 rappresenta il costo standard della commessa. 




